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Legge provinciale n. 10.01.1992, n. 2 – art. 26 e successive modificazioni ed integrazioni.
Della deliberazione della Giunta provinciale n. 1924 dd. 30/07/2009, per la ricostruzione/riparazione di opere distrutte o danneggiate a seguito degli eventi calamitosi riguardanti le eccezionali precipitazioni nevose dei mesi di novembre-dicembre 2008 e inverno 2009 nel Trentino.
Da compilarsi solo nel caso di domanda presentata da imprese agricole singole.
	Il sottoscritto ________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

nato a______________________________il_____________________________residente nel Comune 

di ___________________________________________fraz. o loc._____________________________

telefono n. __________________Codice Fiscale n.__________________________________________

Partita I.V.A.____________________________________;




Da compilarsi solo nel caso di domanda presentata da persone giuridiche e altre società.
	Il sottoscritto/i sottoscritti:
________________________________________________ nato a ________________il_________

________________________________________________ nato a ________________il_________

________________________________________________ nato a ________________il_________

________________________________________________ nato a ________________il_________

________________________________________________ nato a ________________il_________

Nella qualità di _________________________________________________________

della Ditta __________________________________________con sede a  ____________________
Codice fiscale __________________________  Partita I.V.A._______________________________




	n. conto corrente bancario - IBAN _____________________________________________________ Istituto _______________________________________________________________________________

Agenzia_______________________________________________________________________________


Chiede / Chiedono
un contributo, ai sensi della sopra citata deliberazione per:

a)
ricostituzione scorte
(
b)
ripristino strutture
(
c)
ripristino delle piantagioni
(
d)
altre opere di cui al punto C.5

della sopra citata delibera 


(ripristino di muri di sostegno,


viabilità agricola, stabilizzazione

di versanti etcc) 
(
e)
ripristino macchine agricole
(
Il sottoscritto sotto la propria responsabilità, ai sensi del (D.P.R. 28 dicembre 200, n. 445, art. 47), e consapevole delle sanzioni penali previsti per i casi di dichiarazione mendace previsti dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445
DICHIARA
· che le particelle soggetto al danno da neve e quindi oggetto di intervento sono le seguenti:
	n. p.f. e/o p.ed
	Comune catastale
	Superficie in mq.
	Tipo di coltura o destinazione d’uso 
	Titolo di possesso della particella (proprietario, affittuario ecc.)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


· che a causa delle precipitazioni nevose si sono verificati, nel mese/nei mesi _____________ i seguenti danni:
per una spesa preventivata di Euro ____________________ o, in caso di lavori già eseguiti, per un spesa sostenuta di Euro _________________ .
· di, non aver beneficiato, né di voler beneficiare, per gli eventi predetti, di altre agevolazioni se non nel limite delle vigenti disposizioni;

· che le notizie e i dati contenuti nella presente domanda, ed in particolare quelli relativi ai danni ed alle caratteristiche aziendali, sono conformi alla realtà e di essere a conoscenza che, qualora siano state fornite indicazioni non veritiere, l'agevolazione provinciale sarà revocata.

ALLEGA ALLA DOMANDA LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE (barrare il tipo di intervento e la documentazione presentata):
· Nel caso di perdita di scorte:

· preventivo o copia semplice delle fatture quietanzate corredate da dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante la conformità all’originale.

· dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante il titolo di possesso delle strutture o dei terrenti dove erano depositate le scorte e dichiarazione attestante l’entità delle scorte danneggiate o distrutte;

· eventuale documentazione fotografica relativa al danno subito e ad eventuali lavori in corso;

· perizia sottoscritta da un tecnico abilitato e asseverata presso il Tribunale secondo lo schema previsto dall’allegato A.1 alla deliberazione n. 1924/2009.
· Nel caso di ricostruzione, sistemazione delle strutture danneggiate o distrutte ivi comprese le malghe (rimangono escluse le malghe di proprietà di enti pubblici):

· elaborati progettuali, completi di estratto mappa delle particelle conforme anche alla mappa catastale;

· relazione tecnica firmata in calce dal tecnico;

· computo metrico e stima dei lavori, comprensivo della spesa per le forniture, firmato in calce dal tecnico;

· perizia sottoscritta da un tecnico abilitato e asseverata presso il Tribunale secondo lo schema previsto dall’allegato A.1 alla deliberazione n. 1924/2009;

· eventuale documentazione fotografica relativa al danno subito e ad eventuali lavori in corso;

· copia dell’eventuale titolo abilitativo edilizio, corredata da dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante la conformità all’originale;

· copia dell’autorizzazione forestale e/o del Servizio competente in materia di sistemazione montana, qualora prevista ai sensi delle normative vigenti;

· nel caso di ricostruzione di piccoli manufatti, tali quali alle opere preesistenti distrutte o danneggiate, in luogo della concessione ad edificare o dell'autorizzazione del Sindaco o della Dia, è sufficiente la presentazione di una dichiarazione del Progettista delle opere che attesti che per tali manufatti non sono richiesti i provvedimenti autorizzativi previsti dalle vigenti disposizioni in materia urbanistica;

· dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà attestante l'esistenza di un idoneo titolo giuridico comprovante il possesso o la detenzione da parte del richiedente dell'immobile o particelle fondiarie interessate dall'evento. Tale titolo può essere, ad esempio, la proprietà, l'usufrutto, l'enfiteusi, il diritto di superficie, un contratto di locazione o comodato. Qualora fra il richiedente ed il proprietario esista vincolo di matrimonio o vincolo di parentela entro il terzo grado o di affinità entro il secondo grado, si  considera titolo idoneo anche l'esistenza di impresa familiare ai sensi dell'articolo 230 bis del codice civile. Con la medesima dichiarazione sostitutiva, fatto salvo il caso di esistenza di impresa familiare ai sensi dell'articolo 230 bis del codice civile, il richiedente deve dichiarare di aver acquisito l'autorizzazione del proprietario ad eseguire i lavori. In caso di mancata autorizzazione ed in presenza di contratti di tipo locativo, si applicano le disposizioni di cui alla legge 203/82 in materia di patti agrari;

· dichiarazione sostitutiva di atto notorio rilasciata dal titolare della domanda che la o le strutture danneggiate non sono assicurate per le calamità ovvero che sono assicurate (indicare l’importo assicurato);

· nel caso di associazioni agrarie comunque denominate, società agricole e consortele, impegnate nella gestione di malghe: verbale di approvazione del progetto di ripristino della struttura di malga.
· Nel caso degli interventi di ripristino delle altre opere indicate al terzo punto del paragrafo C.5 della sopra citata delibera n. 1924/2009 (es. ripristino muri di sostegno, strade interpoderali, stabilizzazione dei versanti etc)
· elaborati progettuali, completi di estratto mappa delle particelle conforme anche alla mappa catastale;

· relazione tecnica firmata in calce dal tecnico;

· computo metrico e stima dei lavori, , firmato in calce dal tecnico;

· perizia sottoscritta da un tecnico abilitato e asseverata presso il Tribunale secondo lo schema previsto dall’allegato A.1 alla deliberazione n. 1924/2009;

· eventuale documentazione fotografica relativa al danno subito e ad eventuali lavori in corso;

· copia dell’eventuale titolo abilitativo edilizio, corredata da dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante la conformità all’originale;

· copia dell’autorizzazione forestale o del Servizio competente in materia di sistemazione montana, qualora prevista ai sensi delle normative vigenti;

· nel caso di ricostruzione di piccoli manufatti, quali muretti di sostegno, tali quali alle opere preesistenti distrutte o danneggiate, in luogo della  concessione ad edificare o dell'autorizzazione del Sindaco o Dia, è sufficiente la presentazione di una dichiarazione del Progettista delle opere che attesti che per tali manufatti non sono richiesti i provvedimenti autorizzativi previsti dalle vigenti disposizioni in materia urbanistica;

· dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà attestante l'esistenza di un idoneo titolo giuridico comprovante il possesso o la detenzione da parte del richiedente dell'immobile o particelle fondiarie interessate dall'evento. Tale titolo può essere, ad esempio, la proprietà, l'usufrutto, l'enfiteusi, il diritto di superficie, un contratto di locazione o comodato. Qualora fra il richiedente ed il proprietario esista vincolo di matrimonio o vincolo di parentela entro il terzo grado o di affinità entro il secondo grado, si considera titolo idoneo anche l'esistenza di impresa familiare ai sensi dell'articolo 230 bis del codice civile. Con la medesima dichiarazione sostitutiva, fatto salvo il caso di esistenza di impresa familiare ai sensi dell'articolo 230  bis del codice civile, il richiedente deve dichiarare di aver acquisito l'autorizzazione del proprietario ad eseguire i lavori. In caso di mancata autorizzazione  ed in presenza di contratti di  tipo locativo, si applicano le disposizioni di cui alla legge 203/82 in materia di patti agrari.

· dichiarazione rilasciata dal titolare della domanda che la struttura danneggiata non è assicurata per le calamità ovvero che è assicurata (indicare l’importo assicurato). 
· Nel caso di ripristino delle piantagioni:

· computo metrico con esplicitate le spese per: lo sgombero del materiale, gli interventi di ripristino dell’area danneggiata alla situazione originale (escludendo opere che non esistevano prima dell’evento calamitoso) l’acquisto dei materiali di impianto e sostegno e loro messa a dimora, l’acquisto delle piante e la loro messa a dimora;

· perizia sottoscritta da un tecnico abilitato e asseverata presso il Tribunale secondo lo schema previsto dall’allegato A.1 alla deliberazione n. 1924/2009;

· eventuale documentazione fotografica relativa al danno subito e ad eventuali lavori in corso ;

· mappa catastale;

· dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà attestante l'esistenza di un idoneo titolo giuridico comprovante il possesso o la detenzione da parte del richiedente dell'immobile o particelle fondiarie interessate dall'evento. Tale titolo può essere, ad esempio, la proprietà, l'usufrutto, l'enfiteusi, il diritto di superficie, un contratto di locazione o comodato. Qualora le particelle o le strutture non siano di proprietà del richiedente, lo stesso deve precisare nella dichiarazione sostitutiva di cui al trattino precedente il titolo di possesso o di detenzione delle particelle o strutture medesime. Qualora fra il richiedente ed il proprietario esista vincolo di matrimonio o vincolo di parentela entro il terzo grado o di affinità entro il secondo grado,  si  considera titolo idoneo anche l'esistenza di impresa familiare ai sensi dell'articolo 230 bis del codice civile. Con la medesima dichiarazione sostitutiva, fatto salvo il caso di esistenza  di impresa familiare ai sensi dell'articolo 230  bis del codice civile, il richiedente deve dichiarare di aver acquisito l'autorizzazione del proprietario ad eseguire i lavori. In caso di mancata autorizzazione  ed in presenza di contratti di  tipo locativo, si applicano le disposizioni di cui alla legge 203/82 in materia di patti agrari;

· dichiarazione rilasciata dal titolare della domanda che la coltura danneggiata non è assicurata per le calamità ovvero che è assicurata (indicare l’importo assicurato.
· Nel caso di ricostituzione delle macchine agricole:

· preventivo o copia semplice delle fatture quietanziate corredate da dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante la conformità all’originale.

· perizia sottoscritta da un tecnico abilitato e asseverata presso il Tribunale secondo lo schema previsto dall’allegato A.1 alla deliberazione n. 1924/2009;

· eventuale documentazione fotografica relativa al danno subito e ad eventuali lavori in corso ;

· fattura o documento di acquisto della macchina danneggiata o inservibile, o copia della stessa accompagnata da dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante la conformità all’originale.

· Documentazione comune a tutti gli interventi:

· Nel caso di investimenti di importo complessivo superiore a 500.000 euro dovrà essere presentata in allegato alla domanda una relazione economico-agraria redatta da un tecnico abilitato contenente:

· descrizione dell’azienda;

· obiettivi dell’intervento;

· descrizioni dell’investimento;

· ricaduta ambientale;

· validità tecnico-economica dimostrata sulla scorta del bilancio aziendale, quantificata analiticamente in termini di reddito netto aziendale.

Per tutte le iniziative allegare ultimo fascicolo aziendale aggiornato.
Data, ____________________

Firma

La presente dichiarazione è rilasciata per l'ottenimento di aiuti nazionali e comunitari al settore agricolo ed è esente da imposta di bollo ai sensi dell'art. 21 bis, allegato B, del D.P.R. 642/72 e successive modificazioni e integrazioni.

